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CRISI: VENETO; -15,6% PRODUZIONE INDUSTRIALE 3/O TRIMESTRE 
 
 
             
            (ANSA) - VENEZIA, 6 NOV - In Veneto la produzione industriale  
nel terzo trimestre 2009 ha subito un calo del -15,6% rispetto  
allo stesso periodo del 2008, con un leggero miglioramento  
rispetto al trimestre precedente (-19,5%). Lo afferma  
un'indagine di Venetocongiuntura. 
  Moderato miglioramento, pur nel segno negativo, anche per il  
fatturato, che denota un -16,8%. L'arresto della caduta dei  
livelli produttivi è dovuto più alla domanda estera (-11,6%)  
che a quella interna (-14,9%). L'occupazione segna un -4,5%. Le  
difficoltà maggiori sono state per le micro-imprese (2-9  
addetti) con -22%, mentre le medie  (50-249) hanno segnato un  
-15,3%, le piccole (10-49) un -14,8% e le grandi (250 e più) un  
-13,4%. Migliora l'andamento per le imprese che producono beni  
di consumo con un -8,8%. 
  Riguardo ai settori, cali marcati per i metalli e prodotti in  
metallo (-21,4%), macchine utensili (-20,9%), legno e mobile  
(-17,7%) e macchine elettriche ed elettroniche (-16,8%). Mentre   
abbigliamento, tessile e calzature segnano un -15,8%; ceramica,  
marmo, vetro e altri minerali non metalliferi un -14,6%, gomma e  
plastica un -13,5%. Dinamiche meno accentuate per carta, stampa  
e editoria (-11,5%) e altre industrie manifatturiere (-9,5%).  
L'alimentare, bevande e tabacco segnano -1,5%. 
  "Il -15,6% in Veneto - ha rilevato il presidente Unioncamere,  
Federico Tessari - è migliore di quello nazionale, -18,1% su  
base tendenziale, e in linea con la media dei 16 Paesi Eurozona  
che ha segnato un -15,7%. Ora il vero problema sono gli effetti  
sull'occupazione e sui posti di lavoro che solitamente si  
manifestano con un certo ritardo rispetto agli altri indicatori  
congiunturali". L'economia veneta sta subendo una contrazione  
del 4,5% dell'occupazione e il bilancio di fine anno, secondo  
Tessari, potrebbe aggravarsi. "Le previsioni più aggiornate  
indicano per il 2009 - conclude - una perdita di 135 mila posti  
di lavoro".  
                               (ANSA). 
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CONGIUNTURA. Indagine di Unioncamere del Veneto su un campione di 1.875 imprese con almeno 2 
dipendenti 

In Veneto calo del 15,6% 
della produzione industriale 
Leggero miglioramento dagli indicatori del terzo trimestre rispetto al secondo: -19,5% Timori per 
l’occupazione: -4,5% 
I motivi di ottimismo, a volerli trovare, sono tutti nel rallentamento della caduta perché tra glòi indicatori 
non si trova nemmeno un segno positivo. In Veneto la produzione industriale nel terzo trimestre 2009 
ha subito un calo del -15,6% rispetto allo stesso periodo del 2008, con un leggero miglioramento 
rispetto al trimestre precedente (-19,5%). 
Lo afferma un’indagine di Venetocongiuntura, www.venetocongiuntura.it, portale di Unioncamere, 
realizzata, si legge in una nota, in collaborazione con Confartigianato Veneto su un campione di 1.875 
imprese con almeno 2 addetti. 
MODERATO MIGLIORAMENTO. L’indagine di Unioncamere segna un moderato miglioramento, pur 
nel segno negativo, anche per il fatturato, che denota un -16,8%. L’arresto della caduta dei livelli 



produttivi è dovuto più alla domanda estera (-11,6) che a quella interna (-14,9). 
OCCUPAZIONE. L’occupazione segna un -4,5%. Le difficoltà maggiori sono state per le microimprese 
(da 2 a 9 addetti) con -22%, mentre le medie (da 50 a 249) hanno segnato un -15,3, le piccole (10-49) 
un -14,8 e le grandi (sopra i 250 dipendenti) un -13,4. Migliora l’andamento per le imprese che 
producono beni di consumo con un -8,8%. 
SETTORI Riguardo ai settori, cali marcati per i metalli e prodotti in metallo (-21,4%), macchine utensili 
(-20,9), legno e mobile (-17,7) e macchine elettriche ed elettroniche (-16,8).  
Mentre abbigliamento, tessile e calzature segnano un -15,8%; ceramica, marmo, vetro e altri minerali 
non metalliferi un -14,6, gomma e plastica un -13,5. Dinamiche meno accentuate per carta, stampa e 
editoria, -11,5%, e altre industrie manifatturiere (-9,5). L’alimentare, bevande e tabacco segnano -1,5%. 
IL PANORAMA VENETO. «Il -15,6% in Veneto», ha rilevato il presidente Unioncamere, Federico 
Tessari, «è migliore di quello nazionale, -18,1 su base tendenziale, e in linea con la media dei 16 Paesi 
Eurozona che ha segnato un -15,7. Ora il vero problema sono gli effetti sull’occupazione e sui posti di 
lavoro che solitamente si manifestano con un certo ritardo rispetto agli altri indicatori congiunturali». 
L’economia veneta sta subendo una contrazione del 4,5% dell’occupazione e il bilancio di fine anno, 
secondo Tessari, potrebbe aggravarsi. «Le previsioni più aggiornate indicano per il 2009» conclude, 
«una perdita di 135 mila posti di lavoro». 
LE PREVISIONI. Per quanto riguarda le previsioni in un panorama che le percentuali descrivono come 
ancora decisamente preoccupante, sono in netto miglioramento le attese degli imprenditori per i 
prossimi sei mesi, grazie, si legge nell’indagine congiunturale di Unioncamere, soprattutto alle 
previsioni positive espresse dalle microimprese. 
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